
A n n o  M C X X I .
Anno dì C r i s t o  M CXXI. Indizione x i v .  

di C a l l i s t o  II. Papa 3. 
di A r r i g o  V. Re 16. Imperadore 1 r.

T r i o n f a l e  noi troviamo l ’ Anno preferite per Papa Calli- 
f io , Pontefice di maravigliofa attività e prudenza. Nè ci 

volea meno di lui, che alle più belle doti accoppiava un gran cre­
dito per la nobiltà della fua nafcita, per isbrigare la Santa Sede da 
tutti gl’ inconvenienti, onde era turbata. Dopo aver egli fattele 
convenevoli difpofizioni per un gagliardo rinforzo di truppe Nor­
manne da valerfene alla Primavera, ( a )  tornò a Rom a, e quivi (a) p Jndui- 
celebrò la fanta Pafqua. Pofcia raccolto un potente efercito di 
Romani con altre milizie auiiliarie , lo fpedì all’ aiTedio di Sutri \ 'L a~ 
fotto il comando di Giovanni da Crema Cardinale di San Grifogo- Cardin.de 
no , ed egli fterto poco appreifo colà fi portò per dar calore all’ un- y r̂ s°en‘uas/ n 
prefa . Quivi inchiufo era l’ Antipapa Burdino , adulandoli indarno papJ  par. 
di ottener foccorfi dall’ Imperadore , che niun penfiero (e ne pren- ,̂ erTom[ 't ?• 
deva. Forte era mailimamente pel lìto la Città , e vi fuccedero- ‘FaU^Be’. '  
no varj affalti, e fatti di guerra . Ma in fine i Sutrini o fianchi di neventanus 
querto giuoco, o guadagnati con buone promeife , fi rivoltarono tn Chronu<’- 
contra del falfo Papa, e nel dì 23. d'Aprile non fenza mille male­
dizioni ed improperi il diedero in mano all’efercito Pontificio , che 
portolo a rovefcio fopra un Camello colla coda in mano,in quella 
obbrobriofa forma , non lodata da tutti, fu menato a Roma . ( ¿ )  (l.) Cardìn. 
Tunc preparato Jibi camelo prò albo cab allo , & pilofa pelle ver- fragori, 
vecum prò clamyde rubea , pojitus ejl in iransverjo fuper ipjum ^ ^ ¡ j  Cai' 
cameìum, & in manibus ejus prò freno pofua ejl cauda ipfius ca VVdltlm. 
meli . Tahbus ergo indumentis ornatus in comitatu Pontificis prie- Tyr" ilh% 
cedebat, revertens ad Urbem cum tanto dedecore , quatenus & ipfe C‘‘!>Falco Be- ' 
in fua confunderetur erubefcentia , & aliis exemplum preberet, nenevent- in 

Jimdia ulterius attentare prcefumant. Sono parole dell’ Autor del- Chr0mC0, 
la Vita di querto Pontefice , 3 noi confervata dal Cardinal d’ Ara- 
gonai il che vien confermato da altri Storici. Con querto accom­
pagnamento giocofo infieme e tetro, il Pontefice fra i Viva del 
Popolo, e per varj Archi trionfali a lui preparati nella via , entrò 
in Roma , e fu condotto al Palazzo del Latetano. Difcordano gli 
Autori intorno alla rifoluzione prefa da Papa Callifto li. per la 
pedona di Burdino . Nella Vita fuddetta fi legge , ch’ egli Burdi- 
num fecit in Arce Fumonts rei-rudi , & inde ad Monajierium Ca-
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